


L’EUROPA

IL TUO PD IL PAESE DI TUTTI
Vogliamo un partito democratico, intelligente,
aperto, capace di progettare il futuro. Un Pd che
dia valore alle persone,ai militanti e dialoghi con
associazioni, comitati, movimenti civici. Un Pd dove
la sinistra sia protagonista del cambiamento.

- Due parole chiave: etica e onestà. Etica nell’uso
delle risorse e nella trasparenza delle nomine,
onestà nel dire chi siamo e per cosa ci battiamo.
E poi farlo davvero, ogni giorno

- Rilanciare i circoli, con più investimenti di
risorse a livello locale e consultazioni periodiche
su temi specifici

- Restituire agli iscritti un ruolo centrale nelle
decisioni e nella gestione del partito. Sono loro
la vera forza del Pd e gli anticorpi contro il
correntismo e i personalismi

- Separare le figure di candidato premier e
segretario. Un partito forte ha bisogno di una
guida a tempo pieno e non può essere un
trampolino per altri incarichi

- Organismi più snelli a tutti i livelli, in grado
di discutere e decidere. Eliminare i doppi e tripli
incarichi, con rotazione nelle funzioni

Vogliamo un’Europa protagonista di un’azione
incessante per il dialogo, la cooperazione, la
pace. Vogliamo un’Italia più europea e un’Europa
capace di promuovere la crescita, l’occupazione e
la coesione sociale. 

- Rinegoziare il vincolo europeo del deficit/Pil
liberando risorse da investire per la crescita e
l’occupazione nel nostro Paese

- Puntare alla creazione politica degli Stati Uniti
d’Europa, per avvicinare le istituzioni ai cittadini

- Affermare una vera politica estera europea per
sostenere la democratizzazione e lo sviluppo
economico dei Paesi del sud del Mediterraneo

- Introdurre un salario minimo europeo e criteri
sociali negli accordi commerciali internazionali
per contrastare la delocalizzazione delle imprese e
la deindustrializzazione

- Superare le politiche di austerità per rilanciare
il mercato interno e promuovere la crescita, la
democrazia sociale di mercato, la centralità della
persona.

Abbiamo bisogno di un nuovo patto per l’Italia che
metta al centro le persone, i loro diritti, la loro
dignità. Un patto tra lavoro, imprese, no profit e
saperi per rompere i corporativismi, liberare le
energie creative del Paese e uscire dalla crisi.

- Risolvere il problema degli esodati e attuare
un piano straordinario per l’occupazione
giovanile e femminile, investendo le risorse
recuperate dalla riduzione degli sprechi e dalla
lotta all’evasione fiscale

- Tolleranza zero contro la povertà, assicurando il
Reddito minimo per le fasce sociali più deboli,
tasse più eque e nuove politiche di sviluppo

- Aumentare la possibilità di spesa dei Comuni
per sbloccare le risorse già disponibili e garantire
i servizi alle persone sui territori

- Sostenere il made in Italy e le startup e
valorizzare i centri di innovazione presenti sul
territorio

- Accorciare radicalmente i tempi della giustizia
civile per tornare ad attrarre investimenti
economici e permettere di fare impresa in modo
trasparente e pulito

La politica e gli studi hanno riempito la mia vita, di pari passo, perché ho sempre
pensato che solo facendo incontrare visione, cultura e competenze, noi possiamo
cambiare il mondo. Solo da questo incontro possiamo scegliere e non lasciarci
scegliere.
Oggi, dopo aver partecipato con entusiasmo alla nascita del Partito Democratico
nel 2007 e non aver mai abbandonato, anche nelle fasi più delicate della nostra
giovane storia, l’orgoglio di sentirmi parte di questo  progetto, ho deciso di
candidarmi alla Segreteria per le primarie dell’8 dicembre.

BELLO E DEMOCRATICO
IL TUO PD PER IL PAESE DI TUTTI


